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FRANCIA Aperto ieri a Parigi il processo in assise contro il leader delle Frazioni armate libanesi 

Stato d'assedio per Abetaia 
E il capo delle Fari abbandona Paula 

E accusato di complicità negli assassini dell'addetto militare americano Ray, del diplomatico israeliano Barsimantov e di 
omicidio del console statunitense a Strasburgo - Gli Usa si costituiscono parte civile - Eccezionali misure di sicurezza nella 

N o s t r o s e r v i z i o 
PARIGI — Lo aveva annunciato oltrnversoil suo avvocato difen 
Bore Vergei e ho mantenuto la promessa nel momento in iui il 
prottdenie della Corte dopo due oro d udienza dava la parola a 
Giornea Klejman, avvocato di parto civile o cioc degli Stati Uniti 
G i o r g i ibrahim Abdallah a è alzato altissimo tonante nella sua 
immensa barba nera di profeta e ha detto «Mi ritiro da questa 
Corte, vi lascio il piacere di ascoltare il rappresentante del boia 
y t n k t t vomitare il suo odio contro i discredati della terrai 

Il colpo di leena era previsto certo ma è corso ncll aula una 
apteie dì vento gelido un aria di sgomento, mentre il capo presun 
to di l le Fari (Frazioni armate rivoluzionane libanesi) usciva di 
•cena, rigido nella tua uniforme kaki di combattente «Nient altro 
che un combattente* come aveva detto due ore prima preso man 
doii alla Corte e pronunciando il discorso già dato alle stampe 
venerdì acorao 

Il proceiao in Corte d assise di Georges Ibrahim Abdallah 36 
•nni acculato di complicità nell assassinio dell addotto militare 
•meritano Charles Robert Ray e del diplomatico israeliano Jakov 

Barsimantov nonché di complicità nel Untato omicidio del conso 
loomencnnoaStrasburgo ha trasformato il palazzod giustizia di 
l nngi In fondino e i punii nevralgici della capitale in altrettante 
concentrazioni di agenti armati fino ai denti Le minacce piovute 
in questi giorni da parte di vane organizzazioni terroristiche e 
relative ad un eventuale ripresa degli attentati prima durante e 
dopo il procosso sono state prose sul seno dal governo e dal 
ministero dell Interno 

Migliaia di agenti (si parla di cinquemila in totale) scorto per 
sonali per ognuno dei sei magistrati che formano la Corte itinere 
n o diverso ogni giorno per il furgone blindato che trasporta I im 
putato dal carcere al palazzo di giustizia e viceversa poliziotti con 
gilet antiproiettile e mitra in pugno appostati alle porte del tribù 
naie mai prima d oggi Parigi aveva conosciuto una tale atmosfera 
di stato d assedio e di paura nemmeno nei giorni dei sanguinosi 
attentati di settembre 

Anche la Corte è diversa sono scomparsi i giudici popolari 
estratti a sorte perché nel precedente processo di dicembre contro 
uno dei capi di ^Action Director tutti avevano declinato l incarico 
di fronte alle minacce doli imputato Ieri la Corte ora formata da 

tentato 
capitale 

sei magistrati di professione per la prima volta ed anche questo 
crn un segno della gravita della situnz one creatosi o ricreatasi con 
la traduzione in Corte d ntsisc di tieorgcs Ibrahim Abdallah 

Del suo discorso introduttivo abbiamo RIO detto nei \, orni scor 
ei setrattato in sostanza di unadifesa del terrorismo come arma 
dei diseredati contro «il boia americano! o i suoi servitori gli 
israeliani prima di tutto ma anche i francesi 

11 processo dovrebbe durare una settimana e stando ai capi 
d accusa, Georges Ibrahim Abdallah rischia il carcere a vita L av 
vocato Vergés suo difensore dovrebbe affermare che non esiste 
nessuna prova sulta partecipazione doli imputato ai delitti che gli 
vengano addebitati e chiedere 1 assoluzione appunto per man 
canzadi prove Georges Ibrahim Abdallah è in carcere dal 1982 per 
detenzione illegale d armi e avrebbe dovuto essere liberato se nel 
frattempo non si fossero addensati su di lui i sospetti di complicità 
nei delitti che abbiamo citato e se gli Stati Uniti non si fossero 
costituiti parte civile a suo carico 

a. p. 

LIBANO Un incidente ha turbato ieri il clima di crescente «normalizzazione» 

Beirut, breve scontro fra drusi e siriani 
SI e trattato finora di un episodio isolato, Jumblatt esorta i suoi a deporre le armi - Allentata la tensione anche intorno ai campi 
palestinesi, ma gli aiuti italiani sono ancora bloccati - Nuovo ultimatum del comandante delle truppe di Damasco alle milizie 

D e l n o i t r o i n v i a l o 
B E I R U T — La -pax s ir iana . 
•I m o m e n t o a u l i c h e efretto 
l'h» prodotto C a l m a In città, 
( e n t e per le etrade, c o m m e r 
ci rifioriti, lira l ibanese c h e 
h a « g u a d a g n a t o qualche 

Ciunlo l u i dol laro E, soprat
utto, laddlo agli spar i . Non 

• l a m o , propriamente , al a l 
l a r m o genera le le m i n i l e 
a tanno ad a ipe t tare e a Bei
rut i l v ivono ore cariche 
d'attesa E non solo di attesa 
Ieri pomer igg io ne l la nona di 
Aln Mrelaae c'è s ta to u n o 
scontro a fuoco tra siriani e 
ml l l i l an l drus l . l lmltato e 
breve m a «con v i t t ime, ( s em
bra quat tro passanti) , a 
q u a n t o riferisce la polizia 

La press ione , c o m u n q u e , 
al è a l l entata a n c h e sul c a m 
pi palest inesi assediat i d a 
m e s i U o m i n i e d o n n e s o n o 
uscit i dal bunker sotterranei 
e a Citati la e a Buri el D i m 
inuii c h e s e m b r a v a n o piccole 
c i t tà f a n t a s m a qualche ri-

Eiresa di v i ta c'è s tata i n t a n -
o, c'è d a sottol inearlo d r a m 

m a t i c a m e n t e , (I l aiuti s o n o 
s e m p r e congelat i , compres i 
quell i Italiani 

Col passare del t empo , tut
tav ia , si capisce ch iaramente 
u n a cosa l ' intervento del la 
41* brigata m o c c a n l i i a t a s i
r iana n o n sarà u n a .quest io
ne m o m e n t a n e a . Al contra
rlo, D a m a s c o si presenta og
gi su l la s c e n a l ibanese con 

mlgllnla di militari (la cifra 
m i n i m a attendibile al m o 
m e n t o è di 4000 m a anche 
un giornale di Beirut come 
.Le Roveti, parla di settemila 
soldati entrati In città) pron
ta a restarci per diverso t e m 
po Il plano, Infatti, è ambi
zioso SI dice che altri B-9ml-
la siriani stano mobilitati 
per passare la frontiera al 
più presto I n s o m m a 13mlla 
soldati — è questo 11 totale 
che 11 progetto di Assad pre
vede — a Beirut non sono 
poca cosa Dot resto non i so 
lamente la banlieu sud della 
capitale ad essere presa di 
mira II d i s p i e g a m e n e delle 
truppe di Damasco dovrebbe 
arrivare, nel giro di qualche 
giorno, fino al f iume Awall, a 
nord di Skdonee comunque a 
parecchi chilometri di di
s tanza dalla .zona di slcurez-
ra . stabil ita dagli Israeliani 
Dal m o m e n t o che I siriani 
s o n o nel nord del Libano e 
nella vallo della Bekaa d a 
molti anni , s e II progetto si 
dovesse davvero concretiz
zare Il presidente Assad si 
troverebbe a controllare di-
ret tamente larga parte di 
questo sfortunato paese 

Il generale Ghazl Kanaan, 
e x capo del servizi di sicurez
za della Siria e ora coman
dante delle truppe In Libano, 
d a parte s u a si è presentato 
all 'opinione pubblica di Bei
rut come 11 vincitore di chis
s à quale battaglia •Consi

gl iamo — ha detto parlando 
con un gruppo di giornalisti 
- - a tutti gli uomini armati 
di gettare 1 mitra Non tolle
reremo che non lo si faccia. 

Ma se qualcuno risponde 

Eoslt lvamente (Walld Jum-
latt per esemplo, che ha 

lanciato l'appello di conse
gnare . tutte le armi alla Si
ria., anche se proprio 1 suol 
uomini si sono scontrati Ieri 
con I soldati di Assad) altri, 
vedi gli >Hozbollah>, hanno 
dichiarato di .non essere toc
cati min imamente , dall'ulti
matum di Kanaan E, co
munque, n e m m e n o I drusi 
hanno tolto le loro artiglie
rie, 

£ una situazione fluida e 
contraddittoria Se lo stesso 
Jumblatt sembra dar credito 
ad un comunicato di Amai 
che denuncia .un complotto 
di Aratati, un altro dirigente 
del Partito socialista prò-

Sresslsta dichiara al quoti-
lano <L'Orlent-Le Jour . che 

.1 siriani sono entrati a Bei
rut per annullare la nostra 
vittoria e quella del fronte 
della s inistra. «L Intervento 
siriano è un fatto nuovo e 
Importante — dicono gli os
servatori diplomatici occi
dentali — ma molto difficile 
da gestire. .È una variabile 
che complica ultorlormente 
Il dossier l ibanese, ribadi
scono gli ambienti vicini al 
«pouvolr. cristiano 

Il problema sarà, In effetti, 

di conoscere 1 ampiezza del-
1 opposizione alla mossa si
riana che da Jumblatt oggi 
viene definita e citt lamo an
cora lui per sottolineare la 
.dutti l ità, del personaglo, 
come normale .visto che loro 
truppe sono qui dal 1070 e 
quindi non avevano bisogno 
di a lcun invito* 

I cristiani, Oemayel In te
sta, come abbiamo detto nel 
giorni scorsi sono mol to 
preoccupati E la loro fru
strazione è destinata ad au
mentare Per s tamane, ad 
esemplo, Il comandante delle 
«forze l ibanesi. Samlr Qca-
gea ha Indetto una conferen
za s tampa .battagliera* 
mentre 11 vecchio leader na
zional-liberale Camillo Cha-
m o u n (l 'uomo che nel 1058 
ch iamò In Libano I marlnes) 
uscendo da un Incontro con 
Oemayel ha detto .L'entrata 
dell'esercito siriano costitui
sce una violazione della Car
ta dell'Onu e noi rest iamo 
sul chi vive. 

II punto fondamentale ri
mane sempre la questione 
palestinese Quale sarà 1 at
teggiamento di Kanaan nel 
confronti del compi di Beirut 
ovest? E Amai che farà? E 
Intanto perché gli sciiti non 
libera io gli ostaggi, come 
hanno chiesto gli stessi siria
ni? La .pax siriana, è al va
glio di tutti 

Mauro Montali 

IRAH-IRAK 

Ripresa l'offensiva su Bassora, 
l'artiglieria bombarda la città 

Baghdad accusa i khomeinisti di aver violato la tregua nei raid su centri civili - Ripresa 
l'avanzata iraniana - Manifestazioni contro la guerra a Teheran, Tabriz e Shiraz 

K U W A I T - Il fronte meri 
d iona le fra Iran e Irati si è 
r i m e s s o In m o v i m e n t o , ri
sch ia di sal tare la tregua nel
la .guerra delle città* procla
m a l a appena c inque giorni 
fa II c o m a n d o di Teheran ha 
Infatti a n n u n c i a l o di avere 
r ipreso la sp inta offensiva 
verso Bassora, mentre Ba
g h d a d a c c u s a gli Iraniani di 
avere p e s a n t e m e n t e c a n n o 
n e g g i a l o la c i t tà , provocan
d o d a n n i e v i t t ime e v io lando 
cosi la condiz ione .di reci
proc i tà . che era s tata esplici
t a m e n t e ind icata d a S a d d a m 
Husse in nel l 'annunclare la 
sospens ione per d u e se t t ima
n e del bombardament i su 
obiett ivi civili 

L'offensiva su Bassora sa 
rebbe ripresa con una ulte
riore avanzata delle truppe 
Iraniane lungo la strada cho 
co l l ega II c a p o l u o g o del sud 
Irakeno c o n la città di Stia-
l a m c h e h , al di là del conf ine 
In ques ta zona l reparti kho
meinis t i , costituit i soprat
tu t to d a .poadaran* (guar
d iani de l la rivoluzione) m a 
a n c h e d a uni tà dell 'esercito 
regolare, si orano spinti fino 
a u n a dec ina di chi lometri 
d a Bassora attestandosi sul
la riva es t del lago del Pesci, 
barriera artificiale creata a 
s u o t e m p o proprio a difesa 
del la c i t tà Qui la spinta of
fensiva era parsa esaurirsi, 
q u a n d o ancora n o n erano 
s tate Intaccate le principali 
di fese di Bassora 

La ripresa degl i a t tacchi 
Iraniani n o n e s ta la finora 
n e confermata ne sment i ta 
dal c o m a n d o di Baghdad, Il 

quale aveva invece smont i lo 
domonlea la notizia di un ul
teriore attacco nel settore 
centrale del fronte e precisa
mente nelle paludi di Howel-
zah L attacco sul la direttri
ce Shalamcheh-Bassora — 
afferma Teheran — è ripreso 
nella giornata di domenica e 
costituisce «una cont inua

zione della offensiva scate
na la Il 9 gennaio scorso., va
te a dire la «Kerbela 5» c h i 
secondo gli osservatori si 

f iroponeva 1 ambizioso oblet 
Ivo di conquistare o a lmeno 

raggiungere Bassora prima 
del vertice Islamico del 26 
gennaio In Kuwait Nelle 
prime 24 ore del nuovo attac-

Begun tornato a Mosca: 
«Sono pazzo dì gioia » 

M O S C A — i S o n o pazzo di g lo la i q u e s t e le p r i m e parole 
p r o n u n c i a t e Ieri m a t t i n a al s u o arrivo a l la s t a z i o n e i K a -
zan» di M o s c a d a Josef B e g u n . Il d i s s i d e n t e ebreo ri la
s c i a t o d a l l e a u t o r i t à s o v i e t i c h e d o p o o l tre tre a n n i di 
c a r c e r e N o n a p p e n a s c e s o da l t reno B e g u n , c h e Indossa
v a a n c o r a la d iv i sa blu del pen i tenz iar io di Chls topol a 
750 c h i l o m e t r i da l la capi ta le , è s t a t o s u b i t o c i r c o n d a t o d a 
u n a fo l la di a m i c i e parent i 

P r i m a di e s sere Issato in spa l la d a a l c u n i amic i e porta
t o In c o r t e o l u n g o l m a r c i a p i e d i innevat i de l la s taz ione , 
B e g u n h a p o t u t o s c a m b i a r e q u a l c h e b a t t u t a c o n I g ior 
na l i s t i iMi adopererò c o n tu t t e le m i e forze perche I 
d e t e n u t i di S ion v e n g a n o r imess i In l ibertà . — h a de t to 
a n c o r a 11 d i s s i d e n t e t e n e n d o a precisare di n o n aver ri
c h i e s t o n e s s u n p r o v v e d i m e n t o di c l e m e n z a «Ho m e s s o 
per i scr i t to — h a s o s t e n u t o — c h e n o n c e r c a v o il perdo
n o c h e n o n a v e v o c o m m e s s o a l c u n c r i m i n e e c h e n o n mi 
r i t e n e v o perc iò co lpevo l e di a l c u n reato» 

J o s e f B e g u n , c h e h a a f f e r m a t o di e s sere s t a t o t e n u t o 
a l l ' o s c u r o dol la s u a l iberaz ione f ino a l l 'u l t imo m o m e n t o 
( v e n e r d ì scorso) , h a fa t to l 'u l t imo tra t to del v i a g g i o di 
r i torno a M o s c a a c c o m p a g n a t o d a l l a m o g l i e I n n a e dal 
f ig l io Bor i s partit i I m m e d i a t a m e n t e d a M o s c a per andar
gl i i n c o n t r o 

co sarebbero stati già uccisi 
0 feriti, secondo le fonti di 
Teheran, 2 500 irakeni Al-
1 attacco partecipano m a s 
sicci contingenti di artlglle 
ria e mezzi corazzati che 
hanno preso le mosse dalle 
loro basi nella «sacca» di 150 
kmq che le forze di Teheran 
hanno conquistato durante 
la -Kerbela 5> 

Da Baghdad, come st ò 
detto nessuna conferma 
L Irak ha Invece accusato gli 
Iraniani di avere violato la 
•tregua delle città* bombar
dando pesantemente Basso
ra Sul capoluogo del sud so 
no cauute la notte scorsa 58 
granate di artiglieria molti 
civili sono rimasti uccisi o 
feriti II portavoce militare 
irakero ha definito 11 bom 
bardamento *un nuovo cri
mine contro la popolazione 
civile di Qassorai aggiun
gendo che dopo quanto è ac
caduto 1 Irak «non si sente 
più vincolato* al rispetto del
la tregua nella «guerra delle 
città» senza pero fornire in
dicazioni su una eventuale 
ritorsione Irakena 

Manifestazioni di protesta 
contro la prosecuzione della 
guerra si sono svolte nel 
giorni scorsi secondo quan
to riferisce l ufficio di Parigi 
del * y ujlahcdln del popolo » 
nelle città d i ! cheran Tabriz 
e Shiraz Contro 1 manife
stanti sono intervenuti I »pa 
sdnran» che hanno aperto 11 
fuoco sia a Tabriz II 14 feb
braio ferendo numerose 
persone sia alla fine di gen
naio a Teheran dove uno del 
•pasdaran* sarebbe stato uc
ciso dal manifestanti 

Donald Regan avrebbe le ore contate 
WASHINGTON — Il capo di gabinetto della Casa Bianca Donald Regan 
potrebbe dimetterti nelle prouime ore prima ancora della presentazione 
g oved) del rapporto della commistione Tower tuli Irangate I più probsb li 
SUCCBSBOTÌ «trebberò 0 ministro del tesoro Baker il san Lutali (intimo amico 
di Reagan) o 1 a i ministro del lavoro Drew Lewis 

Perù, sventato attentato contro II presidente 
LIMA — La poi tia ha sventato domenica scorsa a Trujillo un attentato contro 
il presidente Alan Garcia d «innescando una bomba pianata sul percorso che 
Gare a avrebbe poi comp uto per ragg ungere il centro dove si svolgevano le 
cof mon e per il 95* anniversario della nascita del fondatore del tuo partito 
Haya de la Torre 

Portogallo vieta lo scarico di armi per l'Iran 
LISBONA — Un mercantila tedesco occidentale che net giorni scorsi aveva 
imbarcato in Portogallo armi dest nate ali Iran • che successivamente era 
stato bloccato da un ordine del governo di Bonn non ha ricevuto ieri I autori! 
taiione da parta della automa portoghesi a riscaricare le armi nel porto 
lus tano di Setubal affinchè esse potessero essere consegnate con altro 
m e n o a Teheran 

Sudafrica, ucciso poliziotto nero 

Usa: il bersaglio non era Gheddafi 
WASHINGTON — La Casa B anca ha tmentito la notiiia pubblicata dsl 
•New York Tmest secondo cui il r» d aereo smer ceno su Tr poli dell aprile 
BCOTSO avrebbe avuto come ob attivo prec so quello di uccidere Gheddafi 

ITALIA-URSS 

Tra Fanfara e Gromiko 
colloquio sulla pace 

MOSCA — È s tato l'Incontro fra d u e vecchie c o n o s c e n z e , 
quel lo fra 11 pres idente del Senato Ital iano A m l n t o r e F a n -
fanl e 11 presidente del Soviet s u p r e m o dell Urss Andrei 
Gromiko la loro conoscenza risale Infatti a l la fine degl i 
anni SO, quando G r o m i k o era rappresentante dell Urss a l -
l O n u 

I due uomini politici , accompagnat i da l le r ispett ive de le 
gazioni (per l'Italia l senatori Ferrari Aggradi , G i n o G i u g n i 
e Glanf iuppo Benedett i ) , h a n n o af frontato 1 t emi dell a t 
tual i tà Internazionale, sof fermandosi su l le quest ioni de l la 
pace e del la d is tens ione , e delle grandi riforme In c o r s o 
nell 'Urss 

Nella conferenza s t a m p a finale Fanfanl h a a f f ermato 
di aver chiarito nel suol giust i termini il d ibat t i to tene In 
s eno al Senato Italiano si è venuto facendo s u tutti l m a s s i 
mi problemi tra l quali si trovano a n c h e que l lo di ev i tare 
conflitti Impegnandos i con decis ione a ridurre gli ostacol i 
ali Impiego, al lo sv i luppo equil ibrato di tutti 1 paesi e al 
progresso u m a n o in ogni campo» Fanfanl h a a g g i u n t o 
riferendosi agli accordi di Yalta c h e «senza voler fare i e lo
gio del Dilaterailsma, le sorti del n o n d o s o n o nel le m a n i di 
chi h a le m a s s i m e responsabi l i tà , a garanz ia de l la pace e 
del lo sviluppo* 

D a parte s u a , G r o m i k o h a af fermato c h e l 'Urss vuo l e c h e 
«la base più sol ida delle relazioni bilaterali r i m a n g a la l inea 
del la pace per r imuovere la minacc ia del la guerra nuc l ea 
re L'umanità — h a a g g i u n t o — è sul l 'orlo del baratro* 

CEE-MEDI0 ORIENTE 

I Dodici favorevoli 
. - . > ; alla conferenza tfi 

Lo afferma un documento dei ministri degli Esteri che ribadisce la 
validità della Dichiarazione di Venezia - Messaggio di Gorbaciov 

Dal nostro corrlspondent* 
B R U X E L L E S — I paesi della Comunità europea nel ribadire 
la validità della dichiarazione di Venezia del 1080, sono favo
revoli al la convocazione di una conferenza Internazionale 
per la pace In Medio Oriente sotto I egida dell Onu L'affer
m a z i o n e contenuta in una dichiarazione diffusa Ieri al ter
m i n e di una riunione di cooperazlone politica tra I ministri 
degli Esteri del Dodici, rappresenta una novità nell'atteggia
m e n t o della Cee sul confl i t to mediorientale, u n a svolta che , 
pur se non pare dest inata ad avere Immediati riflessi pratici, 
potrebbe segnare sviluppi Interessanti E non è 1 unica novi
tà Il presidente tn carica del Consiglio del ministri Cee, 11 
belga Leo Tlndemans , ha rivelato ieri di aver ricevuto una 
lettera di Gorbaciov In cui 11 leader sovietico esprime l'opi
nione dell Urss in merito al la prospettiva della conferenza 
sul Medio Oriente Anche in questo caso si tratta di un fatto 
inedito essendo la prima volta che Mosca si rivolge diretta
m e n t e al presidente del Consiglio Cee nell ambito delta coo
pcrazione politica una sorta di riconoscimento e di apertura 
di dialogo 

Tanto T lndemans , Il quale ieri sera ha incontrato l'amba
sciatore soviet ico e Bruxelles per dare una prima risposta al 
m e s s a g g i o di Gorbaciov, quanto Andreotti , In u n Incontro 
con 1 giornalisti Italiani, hanno sottol ineato II significato po
lit ico delle due novità. L'Idea della conferenza, hanno fatto 
notare, si col loca In un m o m e n t o di Intensa attività diploma
tica, c h e ha fatto emergere segnali di disponibilità che vanno 
certamente approfonditi, m a che Indicano comunque, se non 
altro, l 'attenuazione di contrarietà prima esistenti Da chi 
s o n o venuti questi segnali? Sia Andreotti che Tlndemans 
h a n n o fatto cenno al loro recenti colloqui a Washington. 
n o n c h é al contatti avuti , dal la diplomazia Italiana, dalla pre
s idenza del Consigl io e da altri esponenti Cee, con rappresen
tanti Israeliani e con vari dirigenti arabi 

Il tono, comunque , è di grandiss ima prudenza. Nella di
chiarazione si afferma che 1 Dodici «st dichiarano favorevoli 
a l lo svo lg imento di una conferenza internazionale di pace 
sot to l'egida delle Nazioni Unite e con la partecipazione della 
parti Interessate, nonché di tutte le parti In grado di apporta
re u n contr ibuto diretto e positivo a l r istabil imento del la 
pace e del la sicurezza, così come al lo svi luppo economico e 
soc ia le del la regione* I Dodici — si legge ancora nella dichia
razione — •sarebbero disposti a svolgere il loro ruolo» e «a 
contribuirvi a t t ivamente , tanto attraverso la presidenza che 
Individualmente* 

Nessun cenno , Insomma, viene fatto n é al contenuti e agli 
obiettivi del la conferenza né al due problemi che ne h a n n o 
bloccato, finora, la prospettiva, e c ioè le forme della narteci* 

§azione palest inese e la partecipazione o m e n o dell'Untone 
ovlet ica SI tratta di questioni che verranno affrontate In 

segui to , quel che abbiamo voluto fare qui — h a spiegato 
T l n d e m a n s — é affermare la disponibilità europea all'Idea In 
sé del la conferenza Per comprendere s e e quanto, al di là 
del la novità venuta dal Dodici, la prospettiva di una soluzio
ne Internazionale del la crisi mediorientale si s ia avvicinata, 
b isognerà verificare la consistenza del «segnali» cui abbon
d a n t e m e n t e si é accennato nel corso della riunione di Bruxel
les L'atmosfera, Ieri, pareva caratterizzata d a un ragionevo
le o t t i m i s m o 

Paolo Soldini 

ISRAELE 

Un giovane 
palestinese 

ucciso a Gaza 
dai militari 

T E L AVIV - U n g i o v a i » 
pales t inese è s ta to ucc i so It
t i dal soldati Israeliani a d 
u n pos to di blocco nel pressi 
di Gaza . È II s e c o n d o p a l e . 
s t lnese c h e v iene u c c i s o i l * 
q u a n d o , c irca d u e s e t t i m a 
n e fa, s o n o Inlslate In tutt i I 
territori occupat i — ne l l» 
Str isc ia di G a s a c o m e In CI-
sg lordanla — manifestast i ) -
ni di protesta al t e m p o s t e l 
l o c o n t r o l 'occupaslone 
Israel iana e contro l 'aggres
s i o n e degl i sci it i ( spal leg
g iat i di fat to d a Israele, c h e 
più volte h a fatto Interveni
re l a s u a aviazione) contro t 
c a m p i palest inesi In U b a 
n o . 

Il c o m a n d o Israel iano s o 
s t i ene c h e II g iovane u c c i s e 
Ieri a v e v a cercato di f o n a r e 
u n p o s t o d i b locco a b o n t à 
di u n ' a u t o rubata. I so ldat i 
h a n n o sparato c o n t r o l a 
vet tura, c h e è a n d a t a • 
sch iantars i contro u n m u 
ro, e poi contro II g i o v a n e 
c h e cercava di fuggire a p ie 
di Ev identemente s i è s p a 
rato n o n per int imorire , i n a 
a d a l l e s s a d 'uomo. (In a l t re 
g iovane era s ta to ucc i so In 
c i rcos tante a n a l o g h e a H a -
b l u s qualche g iorno fa, In 
ques ta località, I soldati t o 
n o Intervenuti Ieri c o n t r o 
mani fes taz ion i popolari ne l 
campi profughi d i M a n n a 
e A s l t a r . 

AFGHANISTAN 

Operazioni di 
in territorio 

i i i U i H 

•quie avvenute partecipano la 

M A N L I O OLIVETTI 
fieli 

Ulìac 
la moglie M L. Mattoni i fieli Al 
berlo e Riccardo la nuora Raffaella 
i nipoti Rosa e Rafael 
Roma 24 febbraio 1937 

Maria Luisa Anna Vincenza Vale 
ria e Marcella con Hartwig e Atei 
ricordano con grande affetto 

M A N L I O OLIVETTI 
esonovicin a Maria Luisa Alberto, 
Riccardo e Raffaella 
Roma 24 febbraio 1997 

Laura e Pietro Ingrao condividono il 
dolore di Maria Lui» Alberto Rie 
cardo e Raffaella per la perdita di 

M A N L I O OLIVETTI 
Roma 24 febbraio 1987 

Paola Spano ricorda con affetto 
M A N L I O OLIVETTI 

ed è vicina ai tuoi cari 
Roma 24 febbraio 1987 

Con grande dolore Ivonne Renato e 
Sparta annunciano la scomparsa del 
la cara mamma e nonna 

G I L D A ROSSI 
vedova del partigiano Mario Rossi I 
funerali ti svolgeranno oggi alle ore 
11 partendo dall abluzione di via 
Chiari 3 Ricordandola a tutti i com 
pagni amici e parenti sottoscrivono 
per l UnitiJ 
Milano 24 febbraio 1987 

«Ho minato le loro strade», racconta un mujaheddin ricoverato tu 
un ospedale americano - Armi e aiuti Usa per 630 milioni dì dollari 

WASHINGTON — I guerriglieri islamici dell 'Afghanistan avrebbero operato anche nel c o m 
flnante territorio sovietico, con azioni militari e, forse, anche con campagne propagandisti* 
c h e verso le locali popolazioni m u s u l m a n e Sayed Abdu) Rauf, mujaheddin venticinquenne 
c h e si trova negli Stati Uniti a curarsi le ferite subite In battaglia, in una intervista h a 
raccontato di aver più volte passato 11 confine — attraversando il f iume Amu Darya c h e 
scorre fra 1 Urss e 1 Afghanistan — per piazzare mine sulle strade e l sentieri usati dall'Arma
ta Rossa net suol spos tamen
ti verso la frontiera afghana 
Rauf non ha mal Ingaggiato 
battagl ia in queste Incursio
ni, con soldati sovietici e 
non sa s e I suol sabotaggi ab
biano provocato danni o vit
t ime 

Il racconto coincide con 
u n a relazione di tre funzio
nari della Casa Bianca sullo 
• tatt iche aggressive» del la 
guerrigl ia a fghana nel terri
torio soviet ico I tre h a n n o 
det to che gli Stati Uniti -
che quest anno spenderanno 
per aiuti e armi al guerriglie
ri afghani 630 milioni di dot 
lari oltre 800 miliardi di lire 
— non Incoraggiano incu 
stoni nel territorio sovietico, 
m a n e m m e n o possono coi • 
trollare tutti l moviment i del 
rivoltosi È c o m u n q u e parete 
del sottosegretario alla Dife
sa s tatuni tense Fred Ikle che 
•11 pericolo proveniente dal-
1 Afghanistan* di cu parla 
I Urss può diventare fondato 
se l sovietici non lasceranno 
II paese 

Altre fonti ufficiali ameri
cane h a n n o fatto comment i 
sulle dichiarazioni di Rauf 
risulterebbe che molte popo
lazioni sovietiche sono state 
spostate dalle zone di confi 
ne con I Afghanistan Le 
stesse fonti riferiscono di 
una intensa c a m p a g n a pro
pagandist ica c h e ) mujahed
din afghani starebbero con
d u c e n d o verso le regioni s o 
vlet lche lungo II confine abl 
tato d a popolazioni musul 
m a n e 

Il comitato cittadino del Pei di l*> 
gnano esprime il proprio cordoglio 
alla moglie e ai figli per tu prematu
ra scomparsa del compatiti) 

AMBROGIO C I A P P A R E L U 
protagonista nella lotta contro II na-
nitscismo e perla libertà Deportato 
nei campi di concentramento, <&> 
«ruttore del partito a Legnanot mi
litante Compagno impegnato d» 
sempre nella batuolia perla demo
crazia e la liberta II comitato citta* 
dino sottoscrive lire SO 000 per 1 tini-
Id 1 funerali si svolgeranno oggi «11* 
ore 14 partendo «11 abiuuume di vw 
Ciro Menotti $9 
Legnano 24 febbraio 1187 

St e spenta dolcemente 

MASSIM1ANA 
F I N I K l i N I / E 

Ne danno 1 annuncio t figli Valenti 
na Frani, Clementina t Ranella, 1 
funerah avranno luogo oggi 24 feb
braio ore 15 39 presso la Chic*, del 
1 Immacolata 
Bari 34 febbraio 198? 

Nel terzo anniversario della acom 
pana del compagno 

E F I S I O P E S C E 
4* ma} 

per lunghi anni S ndaco del comunt 
di T\cl eio (Genova! amato e stima 
to dalle pc.polM.om della Valle (tei-
l Alta Olba e da! caudini del Com*. 
ne La fujha il ««nero e ti nipot* to 
ricordano con dolore • affetta a p* 
rentt amici e compagni e in tua me
moria sottoscrivono per t tMud. 
Genova 34 febbraio 198? 

http://pc.polM.om

